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«D dialogo USA-Cuba necessario alla pace» 

Il leader nero preoccupato per la grave tensione nell'area centro-americana - Scambio di battute con i giornalisti - I rapporti tra 
i due paesi - Centinaia di persone hanno salutato l'arrivo dell'ospite - È la prima visita di un candidato presidenziale americano 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
L'AVANA — «F. un momento 
in cui può -coppMri unii cui rr.i 
trem»>n'la ricll'i-mi-fero urri-
dentale per qui Ilo ohe1 Ma -ur-
udendo in Centro Amene.! 
Noi (lolil)innio dare un'oppor­
tunità iilln p;ict. Alto, atletico, 
nero, ro| vi,o aperto il n vt-rwi-
do '(.••.-,(• .I.H k'-on t- appena -i <•-
so dal Hoem>! 707 che lo h.i por­
tato ir. uno splendido tramonto 
all'Avana, primo candidato 
precidinziale alle elezioni Ma-
tuniten^i the alihia avuto in 
questi 2~i anni il cora l lo di ^al­
tare le '"> miglia che dividono il 
«.un pne-e da Cuba Al MIO lato. 
alto come lui. la harha ormai un 
po' bianca e la div.sa \erde di 
sempre. pulci Castro non ha 
molta voglia di parlare Dopo 
Unniche uiM--ten?a il leader cu­
bano si limita n dire. •Abbiamo 
rivolto l'invito .il reverendo 
•lessi. .Itickion come un gesto di 
nmiciziri v< r-o il popolo st.itu-
niten^e La Mia vi-ita qui e un 
(.non- iH-r il nostro pac--e K un 
Kt"-to eli pace. Prima di lui -la-
< kf nn ( r.i •-tato lxn più [((pia­
ce Sulla |»l<i dell'aeroporto 
.lo;é Marti ss era avvicinato ai 
150 giornalisti pre-enti ed ave­
va parlato con linguaggio bibli­
co -I popoli delle i,o-tre due 
nazioni gli Stati l'niti e Cuba, 
devono npr<ndere le relazioni. 
JKT questo abbiamo bisogno di 
parlarci, dobbiamo guardarti 
con amore, non si riunirci gli 
uni contro gli altri ' "mie le no­
stre nazioni hanno In capacita 
di portare la pace a questo emi­
sfero. di dare da mangiare agli 
affamati, ca-e ai senza ca-a. sa­
lute «i.* 11 infermi Uniti po-sia-
mo educare i nostri ligh Dob­
biamo scongiurare la possibili­
tà di una guerra, cercare la pa­
ce Dobbiamo tarlo per mezzo 
del dialogo, del mutuo n-pett". 
dello sviluppo <li tutti Dobbia­
mo cambiare l'atteggiamento 

L'AVANA - Jesse Jackson accolto nella capitale cubana da Fidel Castro 

d^ì guerra fredda e la ritorna 
da guerra calda Quali che >• i.ino 
stati i contimi del pa—ato, 
dobbiamo perdonarci a vice nda 
e rispettarci Dobbiamo andare 
avatìii-

L'arfiv o (il 1 pastore- •'( " p Ja­
ckson era stato prt t iduto di 
poco da una parti n/u tor-e ca­
suale, ma significativa, qui Ila 

di Satn Nujoma. leader della 
SW'Ai'O. il movimento di libe­
razione della Namibia oppressa 
dal Sudafrica razzista. Da quel­
la stessa pista dell'aeroporto 
ora partito Nujoma e le mani 
degli su-.-si dirigenti cubani che 
avevano salutato il leader guer­
rigliero. stringevano ora quelle 
del candidato alla presidenza 

degli Stati l 'imi. 
Jes.se Jackson era atteso al­

l'Avana con rispetto ed interes­
se. Già sei ore prima che il 
Boeing atterrasse, centinaia di 
cubani avevano occupato la 
terrazza dell'aeroporto per ac­
cogliere l'uomo che viene dal 
nord. 11 protocollo e i dirigenti 
cubani hanno accettato senza 

segni d; impazienza la distru­
zione della precisione dei ceri­
moniali ormai tradizionale in 
questo paese Jackson e giunto 
qui con tre ore di ritardo, dato 
che si era attardato in Salva­
dor. l 'n programma definitivo 
non e stato ani ora stilato. Ma 
la scena forse più emblematica 
si e svolta subito dopo l'atter­

raggio dell'aereo, quando Fidel 
(\t-tr«\ come è tradizione, si è 
portato sotto la scaletta per ac­
cogliere l'ospite. Ma dalla porta 
non è MIMI il reverendo, ben.si 
un liuine ininterrotto di giorna­
listi. Cina l'JO.ion pacchi, borse 
e obiettivi che hanno costretto 
il leader rubano ad attendere 
per una decina di minuti che 
sbarcasse finalmente Jaiksnn. 
Questi poi non ha seguito il 
percorso preiedentemente an­
nulli iato, che tagliava fuori in 
pratica i giornalisti, ma si è 
piazzato proprio davanti al set­
tore della stampa, trascinando 
con se anche Pulci Castro. 

Ieri mattina il reverenilo.ìes-
se Jackson ha vistato L'Avana 
vecchia, il centro coloniale del­
la capitale cubana accompa­
gnato dal sindaco della città 
Oscar Pernandez Meli e dallo 
storico Eusebio Leal Parlando 
con i giornalisti Jackson ha an­
nunciato che .il primo luglio fa­
remo una grande marcia di po­
polo che riguarderà tutti, dal 
Canada al Centro America a 
Cuba. Pensiamo di incontrarci 
sulle frontiere ed abbracciare» e 
dichiarare che non siamo di­
sposti a combatterci ed a am­
mazzarci tra di noi.. 

Riferendosi a Cuba, il candi­
dato democratico ha detto: 
•Spero che molto presto ci 
scambieremo ambasciatori e 
che cominceremo a sviluppare 
relazioni basate sul mutuo ri­
spetto, sul commercio e su una 
politica connine per fare dell'e­
misfero occidentale una zona di 
pace. Castro è un ospite molto 
generoso, apparentemente di­
sposto a parlare di nuove alter­
native per le relazioni in questo 
emisfero. E perché la pace sia 
una realtà, (.uba e Stati Uniti 
devono esserne coinvolti insie­
me-. 

Giorgio Oldrìni 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

leferendum popolare: 
r cent o 

sopirò 
BONN — I tedeschi sono con­
trari all'installazione dei missi­
li nucleari. E questo quanto ri­
vela un referendum autogestito 
che si e tenuto nella Repubbli­
ca federale tedesca il 17 giugno. 
in coincidenza con le elezioni 
europee. Alla consultazione 
hanno partecipato h L'00 000 
elettori. 1S7 per cento dei vo­
tanti si è dichiarato contrario 
allo schieramento nella Repub­
blica federale tedesca dei missi-
li Pershing-2 

Il risultato è stato reso noto 
dagli organizzatori del referen­
dum. La consultazione si è 
svolta davanti ad un terzo delle 
ó 1.000 sezioni elettorali del 
paese. L'esito del referendum 

autogestito — hanno dichiara­
to i dirigenti dell'organizzazio. 
ne t.Io Lemen» — ha molto in­
coraggiato il movimento pacifi­
sta e antimissilistico che ora 
conta di organizzare nuove ini­
ziative del genere. 

Di missili, intanto, si e conti 
nuato n parlare a Bruxelles alla 
riunione del gruppo Nato con­
sultivo speciale (SCO). In una 
conferenza stampa, il numero 
due per gli affari europei al di­
partimento di Stato americano, 
James Dohbins, lui sostenuto 
che gli alleati sono rimasti .de­
lusi. per la decisione olandese 
ili rinviare al primo novembre 
del ì'Jt>'> la decisone sull'instal­
lazione in Olanda di IH mis-ili 

Cruise. Dohbins ha quindi ag­
giunto i he •le altre, nazioni 
avrebbero preferito che l'Olan­
da prendi sse una decisione po­
sitiva, meno equivoca.. Rispon­
dendo ai giornalisti che gli 
ghiedevano se gli euromissili 
della Nato già dispiegati in In­
ghilterra, Germania federale e 
Italia fossero superiori a 11 
(nove Pershing e .i_> Cruise), 
Dobbiens ha sostenuto che 
.l'installazione prosegue lenta­
mente. Il prossimo annuncio 
della Nato — ha concluso l'e­
sponente del dipartimento di 
Stato USA — sarà fatto solo 
dopo che tutto lo spiegamento 
dei missili sarà completato, nel 
HlnS 

GUERRA DEL GOLFO 

Dopo il no USA, il Kuwait 
acquisterà armi dall'URSS 
KUWAIT — 11 ministro della difesa dell'E­
mirato del Kuwait, sceicco Salem al Sabah, 
si recherà il 9 luglio a Mosca per contrat tare 
una fornitura di armi al suo Paese. La noti­
zia è stata fornita dallo stesso sceicco Al Sa­
bah, ti quale ha sottolineato che il suo viag­
gio «si inquadra nella politica del Kuwait di 
•stabilire un rapporto imparziale con le due 
superpotenze-. In realtà, la decisione del Ku­
wait di rivolgersi all 'Unione Sovietica per ot­
tenere forniture militar; è la diretta conse­
guenza del rifiuto degli Stati Uniti di fornire 
al Kuwait i missili terra-aria «Stinger», già 
forniti all'Arabia Saudita. Come st sa, Riyad 

ha ricevuto un pruno stock di duecento 
•Stinger-, malgrado l'opposizione di Israele e 
della lobby ebraica americana, dopo gli at­
tacchi subiti dalle sue petroliere. Ma anche le 
petroliere del Kuwait sono state attaccate, ed 
in numero superiore a quelle dell'Arabia 
Saudita; di qui la richiesta dell 'Emirato di 
ottenere a sua volta i missili .Stinger.. Ma se 
a Riyad Reagan non aveva potuto dire di no, 
al Kuwait i missili sono stati rifiutati. Ed ora 
l 'Emirato si rivolge a Mosca, per ottenere 
non solo l'equivalente degli .Stinger-, ma an­
che — a quel che riferiscono fonti bene infor­
mate — carri armat i : il tut to per un valore di 
diversi milioni di dollari. 

Nostro servizio 
PARIGI — Annunciato e an­
zi sollecitato da una -dichia­
razione- della direzione co­
munista pubblicata il 10 giu­
gno, il Comitato centrale del 
PCF ha cominciato ieri po­
meriggio il dibattito sui ri­
sultati delle elezioni europee 
e sulle cause del nuovo re­
gresso comunista partendo 
dalle indicazioni contenute 
nel rapporto presentato in 
matt inata da Claude Popi-
rcn, membro dell'Ufficio po­
litico. I lavori del Comitato 
centrale dovrebbero conclu­
dersi questa sera con la pub­
blicazione eventuale di un 
documento che fisserebbe la 
data esatta del XXV con­
gresso. da tempo previsto 
per gli inizi del 1985. 

Attorno a questa sessione 
del Comitato centrale c'era e 
c'è. ovviamente, una grande 
attesa negli ambienti politici 
e in particolare nelle orga­
nizzazioni del PCF, nel Par­
tito socialista e più in gene­
rale in tutta la sinistra fran­
cese, se non altro perché la 
seconda sconfitta consecuti­
va subita dal PCF (cinque 
punti perduti alle legislative 
del IMI e altri quattro Io 
scorso 17 giugno, quindi la 
perdita in soli tre anni di 
quasi la meta di quel 20"n 
che costituisce l'elettorato 
comunista normale) è stata 
risentita come una grave 
amputazione non solo delle 
forze del PCF ma di quel va­
sto schieramento democrati­
co e popolare che per quasi 
dicci anni aveva costante­
mente equilibrato l'influen­
za elettorale celle destre, fi-

FRANCIA 

discute il «dopo voto» 
Il dibattito al Comitato centrale sulle cause della sconfitta nelle elezioni 
europee - Ipotesi di «rinnovamento strutturale» - Le decisioni attese stasera 

no al famoso -colpo d'ala- del 
1081 che. con la schiacciante 
•-ìttori.i socia'is 'a. aveva 
condotto socialisti e comuni­
sti ai potere 

I comunisti, preparando le 
elezioni europee, s'erano po­
sti un solo ODiettno: a r res t i -
re l'emorragia del 1081. re­
stare at 'estàt i sul l ó% nono­
stante la difficile esperienza 
del governo, per ripartire al­
la riconquista delle posizioni 
nerdute alle legislative del 
Ì08G. I risultati elettorali del 
17 giugno. quell'I 1,2% che 
nessun sondaggio aveva pre­
visto. hanno posto di conse­
guenza. e in modo persino 
drammatico, il problema del 
perche di un decimo diventa­
to costante e del come :nv er-
tirne il corso 

Ecco in breve il contesto in 
cui il CC ha aperto ieri ì pro­
pri lavori, preceduti non solo 
dal documento de"a direzio­
ne sollecitante un dibattito 
-su t u " ! ì problemi, senza 
esclusione alcuna-, ma da 
due dichiarazioni che aveva­
no su.s-itn.to r.T. r.cico ir.tr-
rt S5'' un.; >l: l':( " e .touquin. 
ce'..'L'ff.ci<-i r."Vi.t'."o e porta­
voce del C o t i r a t n centrala. 
che ri tr i tava a c-ics'o dicii-

Georges Marchais 

\ no il carattere di -fatalità 
! storica- prendendo ad esem-
1 pio il contemporaneo suc-
I cesso dei comunisti italiani e 
, che si chiedeva se non fosse 
i venuto il momento di nesa-
j minare il tipo ;tesso di orga-
! r.izzazione del PCF. il suo 
; funzionamento interno, for-

Charles Fiterman 

se inadeguato ormai a fare 
del Parti to comunista fran­
cese una forza di dialogo, di 
penetrazione e di compren­
sione dei profondi muta­
menti subiti dalla società 
francese negli ultimi ven-
t 'anni: l'altra del ministro 
del Pubblico impiego Le 

URUGUAY 

Vietato lo sciopero generale 
Diecimila protestano a Montevideo 

L'astensione dal lavoro era prevista per oggi, a l i anni esatti dal golpe militare 

MONTEVIDEO — Moment. 
di grande tensione in Uru­
guay, dove il governo ha vie­
ta to lo sciopero generale in­
detto per domani da sinda­
cati e partiti dell'opposizio­
ne. La decisione ha provoca­
to Io svilupparsi spontaneo 
di una manifestazione di 
protesta nella notte tra lune­
dì e martedì- Diecimila per­
sone hanno invaso le strade 
bloccando il traffico nel cen­
tro di Montevideo. Reclama­
no quella democrazia che da 
anni il regime militare nega 
agli uruguayanl . 

I dimostranti , scandendo 
slogan e pigiando sui clacson 
delle automobili, sono con­
fluiti davanti all'abitazione 
della moglie di Wilson Fer-
rcira Aldunate. leader di uno 
del partiti dell'opposizione. 
arrestato la settimana scor­
sa nel momento stesso in cui 
metteva p ^ d e in patria dopo 
ur.prolungato esilio 

I Lo sciopero che era stato 
I fissato per cgg: coincideva 
1 r . j r a case cor. l 'undicesimo 
i anniversario de! colpo di 

Stato che nel 1C«73 portò al 
potere i militari L'attività 
economica avrebbe dovuto 
rimanere paralizzata per 
ventiquattr 'cre. Tra ì motivi 
della co lora le fermata del 
lavoro era proprio la prote­
sta per l'arresto di Ferreira 
AlG'jr.ate All'ultimo rr.o-
rr.er.to. iur.cdi sera, i". gover­
no. r.eT.a persona cel presi­
dente, generale Gregorio Al­
varo;- ha emesso ur. c---cre'o 
che dichiarava lo sciopero 
•illegale- e ""-.•.r.aceia-.a san­
zioni ccr.tro eh; a.ess' - tra­
sgredito al divieto 

Lzi reaz.or.c popolare, co­
me s'è detto, e sT.va prontis­
sima. sfociando ne l l ' anma-
ta rr.ar.ifes.tazior.e- not turna 
r.el centro di Montevideo 

Ferreira A'.dur.ate del par-
f.'o -B'.àr.cc. rir.cipale 

candidato presidenziale del­
l'opposizione per le '•lezioni 
del prossimo novembre. Al­
tro partito d'opposizione in 
Uruguay è il «Colorado». Si 
t rat ta di formazioni alquan­
to composite quanto ad ade­
sioni e radicamento sociale. 
ma di ispirazione sostanzial­
mente nazionalista modera­
ta iì «Bianco» e socialdemo­
cratica il «Colorado». A sini­
stra si muove un «Frente 
Amplio», che comprende di­
versi partiti e movimenti, t ra 
cui ì comunisti che sono fuo­
rilegge. Completano il qua­
dro alcune formazioni di 
centro-sinistra, un piccolo 
partito democristiano e un 
minuscolo movimento di 
estrema destra 

Ferreira Aldunate tornò 
in patria, sfidando un prov-
veciirr.entodi cat tura emesso 
nei suoi confronti per pre­
sunti reati di natura schiet­
tamente politica, proprio nel 
momento in cui una parte 

Pors. membro del Comitato 
centrale, che a sua volta par­
lava di questioni strutturali 
da affrontare e risolvere, di 
necessità di analisi appro­
fondite dei fenomeni sociali. 
di verifica della strategia e 
perfino delle responsabilità 
eventuali del gruppo diri­
gente, insomma delle perso­
ne, senza tuttavia — a\ verti-
va con ragione — personaliz­
zare un dibattito .che deve 
investire invece i problemi di 
fondo.. 

Se questi orientamenti 
hanno o no trovato, ieri, al­
tre voci concordi, lo si saprà 
allorché il PCF renderà pub­
blico l 'andamento del dibat­
tito. Per ora, e sulla base di 
informazioni approssimati­
ve. il rapporto di Claude Po-
peren ci e parso come Io svi­
luppo della dichiarazione 
fatta dalTUnicio politico due 
giorni dopo le- elezioni e cioè: 
1 ) la sconfitta del 17 giugno è 
stata causata essenzialmen­
te dall 'astensione massiccia 
degli elettori di sinistra, che 
ha la sua origine e causa nel­
la delusione e nei malcon­
tento provocati dalla politica 
governativa, dalla disoccu­

pazione. dalla riduzione del 
potere d'acquisto dei salari. 
Il PCF, che fa parte di questo 
governo, deve tarsi promoto­
re di un rilancio del pro­
g r a m m a concordato nel 1081 
coi socialisti, di una politica 
dell 'impiego e dei migliora­
menti salariali; 2) l'analisi 
fatta dal XXIV congresso 
sulle cause della prima scon­
fitta del PCF nel 1981 (-voto 
utile» in direzione socialista) 
resta valida come resta vali­
da, di conseguenza, la critica 
alle -politiche di unione» 
(programma comune del 
1972, per esempio) che av­
vantaggiano l'alleato nella 
misura in cui mettono in se­
condo piano i caratteri speci­
fici dei comunisti . È dunque 
necessario riprendere quelle 
analisi, arricchendole con lo 
studio delle evoluzioni pro­
fonde della società francese, 
per preparare il XXV con­
gresso; 3) la partecipazione 
al governo non è in causa ma 
deve essere vista come un 
momento necessario di lotta 
per un 'a l t ra politica della si­
nistra e non come una com­
ponente delia linea strategi­
ca generale. 

Non è possibile, ovvia­
mente. emettere un giudizio 
sulla base di queste indica­
zioni schematiche. Sembra 
tut tavia che questo testo co-

! sti tuisca un invito a non fare 
| passi dettat i dalla delusione 
' provocata dalla sconfitta, e 

ad attendere il dibattito pre­
congressuale e il congresso 
per affrontare i problemi di 
fondo. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 

della dirigenza del part i to 
•Bianco» pareva arrivare a 
compromessi con il regime 
circa le modalità delle pros­
sime elezioni presidenziali e 
circa l'intenzione dei militari 
di mantenere comunque lo 
stato di emergenza per altri 
due anni , imponendo la pro­
pria tutela anche su di un fu­
turo governo civile. Lo scopo 
del generale Alvarez e dei 
suoi colleghi è di evitare una 
evoluzione politica di tipo 
•argentino» con un totale ri­
torno del potere ai civili a t­
traverso un voto libero. In 
quel caso infatti molti di lo­
ro. com'è avvenuto appunto 
in Argentina, nschierebbero 
di finire m galera per i gravi 
fatti di cui sono responsabili 
•sparizioni» di oppositori, ca­
si di corruzione, etc. L'arre­
sto di Aldunate potrebbe 
spingere anche gli oppositori 
più blandi ad una maggiore 
intransigenza verso ì gover­
nanti militari 

Telegramma in Occidente: Sakharov sta bene 
BOSTON — l a f 'g'astra* Andrei Sakha-ov Tatiana Ya.--».ciev»Tc'i ha COTO-
n,cato & ai-«f rice»TjTo a Soston LXI telegramma inviato da 'a città sovietica A 
Garti. in cu! il premio Nobel e sua rrog' s Veleria Borine» le comunicano * 
staro bene Tatia-a Yjnke'ev tch dee di n..,Trrre d^bb' sui ajTenicta del 
iressaggo 

Appello per dissidenti jugoslavi detenuti 
BELGRADO — Se:'-te e:xjì'- ijgos'avi hannon-.oJto un appe'-o a' cres<3ent« 
tìe?a Feserar.one D,uranovic m favore <J- ve d.s$-derti cne fa' "-o lo sc-opero 
Ce3a fa-re m carece aa o'tre 35 germ Vo/s'a* Sese'i. Pa/e tms»ov>c. 
V a i . — * r.t.;2-vov e I ftmv.3" ci- edono d. esse** ricev-̂ n e si eff-o-no cerne 
e-termeiari per far cessare J dg ..-o 

Dirottato aereo iraniano 
IL CAIRO — Un tBoe-ng 707» de^e ir.ee aeree ramare è staio drenato ieri 
mentre stava effetl-anio un vao m-erro II primo anerragg-o fonato * 
awen.j-0 a Ocra, rei Qaiòr Li. secondo u-i ponavoce ramano sarebbero 
stati oberati a'eum passeggeri, ere o--> asreo di Teneran sarebbe «mmediata-
rr.snts andato a pre:evare In segato »! «3oe-ng» è r.partito dal Qatar aia verta 
de* Care, do.e m 1*1 primo tempo le av.tor.ta r-anno negato il permesso 
0 atterraggio lo hanno concesso cua-ndo « p.tota ha com^r^ato che il carbu­
rante stava tern-.na-.do 

Senato Usa rifiuta fondi per antisandinìsti 
WASHINGTON — U-a precesta d- a ut. supplementari p*r 21 m.kon: d. 
dovari a> gjcr.g-eri rcarè5-_e-s< a.-t'go.cratrvi e stata bocc-ata .eri dal 
Sena-o eve la rr.agjora-rs *'ep-fcb >ca-» Lo st»s-.o era awe-uto un mese 
fa a< Ccngresso do.e preva'gono • democra: o 

Vertice tra Mondale e Hart 
NEW YORK — i dje con'o-KjenTi dei pyt-to d*~oc-a-ico per la ca-wl datura 
a"e pfoss-rre preedenj .Vi »n Usa s; sono incontra-! -eri grs^e ì't* med-aT-ore 
r* Ted Kernedv Ha-i-o parlato tì. un possb''e compromesso su'e regete 
t'ettorati "serre a' c?»t t= m v-sta cj>' a ccn-enjicre narona'e che i rwmocra-
t<i :»rra-ro « rres» pois T O a San Frà'<'SCO 

CENTRO AMERICA 

L'ARDE espelle Pastora 
Gli USA scelgono HoBielo 

SAN JOSE — Nuova clamo­
rosa rot tura all ' interno delle 
organizzazioni a rmate che 
lottano contro il governo del 
Nicaragua. Eden Pastora, il 
famoso comandante -Zero», 
è stato espulso dall'Alleanza 
rivoluzionaria democratica 
(ARDE). L'organizzazione 
era stata fondata dallo stes­
so leader guerrigliero e dal­
l'industriale Alfonso Robelo, 
ex membro della giunta di 
governo di Managua. Come 
mai questo gesto clamoroso? 
I contrasti all ' interno del-
l'ARDE erano scoppiati già 
alcuni mesi fa. Pastora, a 
differenza degli altri dirigen­
ti guidati da Robelo, si era 
rifiutato di fare un fronte co­
mune con le ex guardie so­
moziste che operano in Hon­
duras. 

L'alleanza tra TARDE e la 
FDN era s ta ta imposta dalla 
CIA che aveva dato un preci­
so u l t imatum a Pastora e 
Robeio: -O vi unite con le 
FDN, eppure gli Stati Uniti 
non daranno più finanzia­
menti all'ARDE». Robelo e 
soci avevano accettato il pia­
no americano, mettendo in 

minoranza Pastora. E pro­
prio per esprimere il proprio 
dissenso da questa operazio­
ne che lo avrebbe portato a 
combattere sulla stessa t r in­
cea dei suoi ex nemici il co­
mandante «Zero» aveva con­
vocato una conferenza s tam­
pa alla fine di maggio in un 
posto di confine t ra il Nica­
ragua e il Costarica. Una 
conferenza s t ampa — come 
si ricorderà — interrot ta 
drammat icamente dall 'e­
splosione di u n potente ordi­
gno che ha causato la morte 
di cinque persone (tra cui 
due giornalisti) e il ferimen­
to di altre venti, t ra cui Pa­
stora. Proprio per il giorno 
scelto per l 'at tentato, molti 
osservatori, e Io stesso co­
mandante -Zero-, avevano 
parlato di una possibile azio­
ne organizzata dalla CIA. 

Cosa farà adesso Eden Pa­
stora? L'espulsione dall 'AR-
DE è avvenuta mentre il lea­
der guerrigliero si trovava 
ricoverato in un ospedale di 
Caracas, dove era stato tra­
sportato dopo l 'at tentato di-

namitardo-
E proprio ieri il coman­

dante «Zero- ha improvvisa­
mente lasciato il Venezuela 
alla volta di Panama: nelle 
prossime ore. secondo alcu­
ne indiscrezioni, dovrebbe 
raggiungere gli Stati Uniti. 
Che legame c'è tra questa 
improvvisa partenza e la sua 
espulsione dalPARDE? Ap­
parentemente nessuna: al­
cuni uomini vicini a Pastora 
assicurano che si trat terebbe 
di un viaggio già program­
mato da tempo, su invito del 
partito democratico ameri­
cano. Ma non è escluso che si 
tratt i di un ultimo disperato 
tentativo di riallacciare i 
rapporti cori l 'amministra­
zione Reagan. Negli Stati 
Uniti si trova a t tua lmente 
anche Alfonso Robelo. Ma 
sembra da escludere che Pa­
stora abbia deciso di rag­
giungerlo per cercare di sa­
nare ì contrasti. Robelo ha 
ormai fatto la sua scelta: 
TARDE e gli ex somozisti 
delle FDN lotteranno insie­
me contro il governo del Ni­
caragua. cosi come hanno 
deciso la CIA e l 'ammini­
strazione Reagan 

LIBANO 

A Beirut ancora altalena 
fra scontri e trattative 

BEIRUT — Il «piano di sicurezza» continua a 
slittare, o meglio ad essere fatto slittare a 
suon di cannonate . Combattimenti ci sono 
stati ieri mat t ina alla periferia sud della ca-
pitalf», dove per quat t ro ore si sono affrontati 
I miliziani sciiti di «Amai» e i soldati deila 
frazione dell'esercito cl;e combatte accanto 
alle «Forze libanesi» (la milizia di destra). Si è 
fatto uso di mortai , lanciarazzi e dei cannoni 
del carri a rmat i . Più tardi, e poi nr l primo 
pomeriggio, sparatorie ci sono state sulla «li­
nea verde» e duelli di artiglieria intorno a 
Suk el Gharb . 

Malgrado il prolungarsi degli scontri, gli 
ambienti governativi cont inusno a mostrar­
si ottimisti sulla possibilità di dare concreta 
attuazione (forse -fra un paio d: settimane», è 
stato detto) al piano di sicurezza. Gli osserva­
tori sono più prudenti e n tengonc che lo 
smantel lamento della -linea verde» — punto 
primo del piano — finirà col ridursi all'aper­
tura di altri due o tre varchi fra Beirut est e 
Beirut oves t e sarebbe già molto, per una 
popolazione che da febbraio può transitare 
fra le due metà della capitale solo attraverso 
il precario passaggio del Museo (quando art i­
glieri e fianchi tiratori non ne provocano la 

chiusura). 
Un segno evidente delle difficoltà della si­

tuazione è da to dal fatto che il Comitato mi­
litare di sei ufficiali incaricato di mettere in 
a t to il piano di sicurezza è formato da coloro 
che fino a ieri si combattevano; il che non 
sarebbe poi u n grave ostacolo, o potrebbe ad­
dir i t tura apparire come un passo avanti , se 
non fosse che intanto i loro uomini continua­
no a combattersi. Nel comitato ci sono infatti 
il nuovo comandante in capo dell'esercito, 
generale Michel Aoun, che fino a sabato co­
mandava la guarnigione asserragliata a Suk 
ci Gharb; II capo di stato maggiore druso Na-
dim Hakim, che si era dimesso in febbraio 
per schierarsi a fianco di Jumbla t t e che è 
s ta to appena reintegrato nel suo grado; e li 
generale Luiti Jaber, comandante di quella 
sesta brigata che si è dissociata in febbraio 
dall'esercito -di Gema»e!» e si è dichiarata 
neutrale. 

Unico elemento positivo delle ult ime ore è 
u n relativo ammorb-.d.mento della posizione 
delle «Forze libanesi», che sembrano non in­
sistere più in un rifiuto r e t to e aprioristico 
del piano di sicurezza, e si dicono ora dispo­
ste a «trattare» con il governo. Ma a t ra t ta re , 
na tura lmente , dalle posizioni di forza che 
hanno sul terreno 
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